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Mento al niente: Manifesti

LORENA GIURANNA, RESPONSABILE DIPARTIMENTO EDUCATIVO

Nel 2003 William Xerra realizza una serie di oltre 
trenta manfesti intitolata Mento. L'impostazione 
è quella classica del manifesto, o del poster, con 
un'immagine fotografica e una breve frase, una 
sorta di aforisma o di statement, sempre introdotta 
dall'emblematico verbo “mento”. 

Il Museo MA*GA ha presentato per la prima 
volta nel giugno del 2020 la serie completa dei 
manifesti all'interno della mostra Mento al niente: 
Manifesti, accompagnata da alcune opere in formato 
cartolina del 1973, gli Amori, considerate alle origini 
di tutto il complesso lavoro sulla “menzogna” 
di Xerra, poiché portatrici di un'assenza che 
impedisce agli amori rappresentati di compiersi. Nel 
percorso artistico di Xerra la questione dell'assenza 
germinerà poi nell'adozione della parola “mento”, 
un atto artistico attraverso cui Xerra rilegge la sua 
stessa esistenza e quella che definiamo realtà. 

L’assenza, l’invisibilità dell’opera, sono concetti 
costanti nel percorso dell’artista, che ha trovato, in 
una prima fase della sua ricerca, negli anni Settanta, 
la formula “VIVE” come elemento di attivazione 
di senso delle proprie opere. L'espressione “VIVE” 
riprende la terminologia tipografica attraverso cui 
si intende considerare ancora valido ciò che si era 
inizialmente annullato, per errore, per ripensamento. 
“VIVE”, “Mento” sono etichette che agiscono sotto 
mentite spoglie per svelarsi, mettere a nudo 
un sentire radicale e poetico, un atteggiamento 
esistenziale e sociale.

In questo senso i manifesti risultano più che 
mai attuali nel descrivere l'esposizione di ognuno 
al tempo sospeso che stiamo vivendo e la realtà 
virtuale nella quale siamo immersi. La formula 
stessa del manifesto ci conferma che “il medium 
è il messaggio”, e invita lo spettatore a cercare 
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corrispondenze tra le brevi frasi e le immagini, tutte 
fotografie scattate dallo stesso Xerra. 

“Mento specchiandomi neglio occhi degli altri” si 
lega all'immagine di un accumulo di biglietti augurali, 
ex voto, pensieri di una collettività che desidera una 
vicinanza, pur rimanendo nell'anominato, “Mento 
all'altra metà del cuore” si relaziona con una 
superficie sfocata e ambigua, “Mento al niente” 
si affaccia sulla vertigine del vuoto in volo, e così via 
nel gioco delle interpretazioni.

In mostra sono presenti anche due video: 
il primo è Un manifesto di William Xerra del 2002 
letto dal critico Pierre Restany, documento unico 
e toccante che offre un risvolto performativo del 
rapporto tra parola e immagine che da sempre 
connota l’opera dell’artista.

L'altro, Mento a quest’ora, è un film del 2007, 
un collage onirico composto da alcune scene che 
hanno fatto la storia del cinema e su cui scorrono, 
come un poema del mentire, le frasi apposte sui 
manifesti. 
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Quale “io” mente?

MARCO SENALDI, 2002

Che cosa dice l’enunciato io mento?

«È assolutamente falso rispondere a questo io mento 
che, se tu dici io mento, in questo dici la verità, 
e allora non menti, e così di seguito. 
È assolutamente chiaro che l’io mento, malgrado il 
suo paradosso, è perfettamente valido. Infatti, l’io 
che enuncia, l’io dell’enunciazione, non è lo stesso 
che l’io dell’enunciato… Quindi, dal punto in cui 
enuncio, mi è perfettamente possibile formulare in 
modo valido che l’io – l’io che, in questo momento, 
formula l’enunciato – sta mentendo, che ha mentito 
poco prima, che mente dopo, o anche che dicendo io 
mento, afferma che ha intenzione di ingannare. Non 
occorre andare molto lontano da noi per trovare un 
esempio che lo illustri – si veda la storiella ebraica 
del treno che uno dei due compari della storia 
dice all’altro di star andando a prendere. Vado a 
Lemberg, gli dice, al che l’altro gli risponde 

– Perché mi dici che vai a Lemberg, dato che ci vai 
davvero, ma che, se me lo dici, è per farmi credere 
che vai a Cracovia?»

(Jacques Lacan, Analisi e Verità, 1964) 

Il nuovo “logo” creativo che Xerra appone sulle 
sue opere più recenti, IO MENTO, sembra andare 
nella stessa direzione designata con precisione 
da Lacan. Il problema non è infatti il paradosso 
del mentitore, per cui, se uno sta dicendo il vero, 
allora effettivamente è bugiardo, ma se fa una 
dichiarazione dicendo che “mente”, afferma il vero 
e quindi contraddice se stesso… Il problema invece 
è quale “io” sta mentendo effettivamente: se il 
pronome contenuto nella frase o il soggetto che la 
enuncia. Nel primo caso infatti si tratta di un “io” 
che sta dentro la frase, come il “questo” di Magritte 
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quando scrive “Questa non è una pipa”; nel secondo 
caso invece è il soggetto che ha intenzione di 
ingannare il prossimo dicendogli la verità. Nell’arte 
di Xerra le due cose si sovrappongono: a dire “io 
mento” è infatti l’artista in prima persona, però, 
dato che la sua affermazione è un’opera d’arte, 
messa sotto vetro, e esposta in cornice, chi ci 
assicura che a mentire non sia invece il quadro 
stesso, opera di un’arte che “parla da sé” e che sa 
di mentire? Ma proprio per questo, anche se mente 
(è pura rappresentazione ingannevole, è immagine 
illusoria, è un trompe-l’oeil) quest’opera disegna il 
campo paradossale di una Verità capace di tenere 
dentro di sé anche la menzogna, e che dimostra così 
di essere più grande della semplice “esattezza”.

Questo paradosso, reiterato fino all’inverosimile, 
è il paradosso dell’arte stessa, di cui Xerra è il 
consapevole officiante.
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William Xerra
1937, vive e lavora a Piacenza.

Tutta la sua opera si basa sull'equilibrio tra il segno poetico e pittorico, 
anche quando negli anni Settanta, tra happening, performance 
e video, concepisce una serie di opere strettamente concettuali. 
Sarà poi l'estetica del “frammento” a significare i percorsi e le 
memorie dell’esperienza quotidiana. Lo stile dell’artista evidenzia 
i limiti provvisori entro i quali è realizzata l’opera. Dei primi anni 
Settanta sono: la “verifica del miracolo” con Pierre Restany, le 
“buste riflettenti”, i “libri-oggetto”, l’intervento su “lapidi dismesse”, 
ed i “poemi flipper” con il poeta Corrado Costa. Il VIVE del 1972 
accompagnerà l’opera dell’artista in tutto il suo percorso, fino 
a quando, nel 2002, presenta alla Fondazione Mudima a Milano, 
il manifesto IO MENTO, letto da Pierre Restany.

Agli inizi degli anni Ottanta Xerra ripensa alla pittura e le esperienze 
concettuali entrano nel quadro, inteso come luogo di raccolta 
incessante di azioni, citazioni, appunti. Filiberto Menna lo conferma, 
nel 1987, uno dei Maestri italiani della pittura-scrittura-pittura. 

Le sue opere sono presenti in Musei nazionali e internazionali quali: 
Museo MART, Trento e Rovereto - Museo Internazionale d’arte, Seul 
Corea - Museo MA*GA, Gallarate - Museo PECCI, Prato - Museo della 
Permanente, Milano – Centro Recoleta, Buenos Aires - Museo della 
Carale, Ivrea - Museo UCLA, Los Angeles - Museo MAMBO, Bologna - 
MUSEION, Bolzano -Galleria Nazionale d’Arte Moderna, Roma – 
CSAC, Centro Studi e Archivio della Comunicazione di Parm a.

William Xerra. Mento al niente: Manifesti. Museo MA*GA, 20 Giugno – 13 Settembre 2020.
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